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materialmaterialmaterialmaterialeeee: polietilene 
coloricoloricoloricolori    in polietilene tinto in massain polietilene tinto in massain polietilene tinto in massain polietilene tinto in massa: bianco, nero, rosso, grigio, marrone 
Colori in verniciato lucidoColori in verniciato lucidoColori in verniciato lucidoColori in verniciato lucido: bianco, nero, rosso, grigio, marrone  

 giallo, arancio, viola, verde, celeste, beige 
dimensionidimensionidimensionidimensioni: HER l.49,5 p.61,5 h.87 cm/ls 44  ps 40  hs 42 cm 
                        HIM  l.49,5 p.61,5 h.87 cm/ls 44  ps 40  hs 42 cm 

 

Sedute in polietilene prodotte in stampaggio rotazionale; derivano la loro forma dalla scansione 
tridimensionale di due sculture in gesso. 
Nella versione base in polietilene tinto in massa possono essere utilizzate anche all'esterno 

Dal Libro della Genesi:  

E Dio creò l’uomo a sua immagine: “Ti darò materia, e la ricoprirò di pelle.”  

Dio disse: “Non è bene che l’uomo sia solo. Gli darò una compagna, come suo complemento.” 

Quindi Dio creò la donna da ciò che tolse all’uomo, e la condusse a lui. 

Dio li benedì e disse loro: "Crescete e moltiplicatevi!” 

L’uomo e sua moglie erano nudi, ma non ne provavano vergogna 

 

Him & Her nascono dichiaratamente dai presupposti della Panton Chair.  
Si evolvono declinando  quel modello ermafrodito di perfezione nell’armonia dei due sessi. Adottano 
corpi scolpiti come modelli di seduzione, nudi… ma non ne provano vergogna.”  
Fabio Novembre.    
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“Dal 1966 rispondo a chi mi chiama Fabio Novembre. 

Dal 1992 rispondo anche a chi mi chiama “architetto”. 

Ritaglio spazi nel vuoto gonfiando bolle d’aria e regalo spilli appuntiti per non darmi troppe arie. 

I miei polmoni sono impregnati del profumo dei luoghi che ho respirato e quando vado in 

iperventilazione è soltanto per poi starmene un po’ in apnea.  

Come polline mi lascio trasportare dal vento convinto di poter sedurre tutto ciò che mi 

circonda. 

Voglio respirare fino a soffocare. 

Voglio amare fino a morire.”  

    




